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Facebook e le nostre identità 
TECNOLOGIA /  
Attese grandi novità 
da «casa» Zuckerberg: 
il Metaverso può essere 
un nuovo mondo 
/ OLIVARI  A PAGINA 4 L’ombra del CEO.

«Sarà rinascita, lo garantisco» 
GRAND HOTEL /  
Stefano Artioli a tutto 
campo in merito al 
progetto di recupero 
della struttura muraltese 
/ PELLONI  A PAGINA 23 Storico, ma acciaccato.

Nel 2020 condizionato dalla 
pandemia i dati confermano 
il calo degli spostamenti  
con treni, bus e auto. La popo-

lazione e i turisti hanno risco-
perto la bici e la tendenza si 
conferma anche quest’anno. 
Tiziano Bonoli del Diparti-
mento del territorio: «La pau-

ra del contagio e il traffico 
possono aver influito: si 
sfrutta la mobilità lenta an-
che per gli spostamenti quo-
tidiani».

Il boom della bici non conosce crisi  
IN TICINO / Diminuiscono gli spostamenti con bus e auto, netto aumento della mobilità lenta 

/ SALVINI  A PAGINA 8 
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Il turismo ticinese     
non vive solo d’estate  
TERRITORIO / Grazie alle ferie autunnali 
in Svizzera interna, il Ticino ha aggiunto  
un altro mese di ottimi pernottamenti  
«Dobbiamo capitalizzare questi risultati» 
/ PELLEGRINELLI  A PAGINA 3

Continua il momento d’oro 
del turismo ticinese. Le vacan-
ze autunnali in Svizzera inter-
na premiano nuovamente il 
nostro cantone. Lorenzo Pia-
nezzi: «I pernottamenti nelle 
ultime quattro settimane han-

no raggiunto il 70% di occupa-
zione». Un risultato incorag-
giante che arriva dopo un’esta-
te da record. Angelo Trotta: 
«Fondamentale il lavoro sulla 
destagionalizzazione». Ora, 
però, il settore deve capitaliz-
zare gli ottimi risultati. 

La Valbianca 
diventa oste 
per gli operai 
del tunnel 
LEVENTINA /  
/  DEL DON  A PAGINA 21 

L’albergo Alpina di Airolo.

L’attesa sentenza è arriva-
ta. E la Valbianca, la società 
di proprietà dei Comuni di 
Airolo e Quinto, può sorri-
dere. Così come tutta la Le-
ventina. Il Tribunale am-
ministrativo federale ha 
respinto il ricorso di un al-
tro gruppo, attivo in Tici-
no, contro l’appalto da ol-
tre 10 milioni per il servi-
zio di vitto ed alloggio per 
gli operai impegnati nella 
realizzazione della secon-
da canna della galleria au-
tostradale del San Gottar-
do. Poco probabile il ricor-
so a Losanna. L’albergo Al-
pina presto accoglierà dun-
que le maestranze.

Il cinema Lux 
ristrutturato 
riparte  
dalle origini 
MASSAGNO /  
/  LIPPMANN  A PAGINA 15 

Sono finiti i lavori di ri-
strutturazione del cinema 
Lux e del salone Cosmo a 
Massagno. Inaugurazione 
il 10 novembre, mentre il 
12 verrà proiettato «Mare 
caldo», la prima pellicola 
proiettata in sala 63 anni fa.

L’EDITORIALE 

LE FINANZE 
E IL SAPORE 
DI TUTTO 
E DI NIENTE 

Gianni Righinetti

I l risanamento delle fi-
nanze cantonali ha tenu-
to banco nelle ultime set-
timane e ha conosciuto 

una prima decisione da parte 
del Gran Consiglio che ha vi-
sto l’UDC (7 deputati su 90) e 
il suo capogruppo Sergio Mo-
risoli ottenere un successo in-
sperato grazie a una mossa 
che ha mandato in tilt l’intero 
sistema parlamentare. A set-
tembre, nel corso della di-
scussione sul Consuntivo 
2020 (conti ormai passati, 
sorpassati dalla questione 
pandemica e giunti in ritardo 
sui banchi del Legislativo), 
Morisoli ha gettato le basi per 
un colpo politico da scacco 
matto. In prima battuta ha 
messo sul tavolo una propo-
sta di emendamento che invi-
tava i suoi sostenitori ad im-
pegnarsi per il pareggio del 
conto economico entro il 
2025 «con misure esclusiva-
mente di contenimento della 
spesa». Poi, di fronte a qualche 
rimbrotto giunto soprattutto 
dalla sinistra che ha imme-
diatamente minacciato il lan-
cio di un referendum (poi riti-
rato), si era detto pronto a fare 
un passo indietro in cambio 
del sostegno a un’iniziativa 
parlamentare fotocopia, a 
patto che venisse firmata se-
duta stante da presidenti e ca-
pogruppo degli altri partiti. 
Un invito accolto da PLR, Lega 
e qualche altro deputato in 
ordine sparso. Mai prima 
d’ora si era visto un partito 
d’opposizione, o sedicente ta-
le (nel 2019 si era impegnato a 
sostenere la rielezione del 
duo leghista Gobbi-Zali),  
/ SEGUE A PAGINA 6
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Eleganza immersa nel verde!

Al confine tra il comune di Lamone e
Cadempino, in zona residenziale e in
prossimità di tutti i servizi, moderni 2.5,
3.5 e 4.5 locali, dotati di ampia terrazza.

Via Acquedotto, Cadempino
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IL COMMENTO 

ELEZIONI PER SORTEGGIO
Tito Tettamanti 

U n’iniziativa popolare propone la no-
mina dei giudici federali mediante 
sorteggio. Non è un’idea nuova per 
delle elezioni. Già nel 400 a.C. ad 

Atene per la designazione a cariche ammini-
strative e governative si ricorreva al sorteg-
gio. Anche nelle procedure elettive per la no-
mina del Doge nella Repubblica di Venezia si 
usava questo sistema, come pure in numero-
se città italiane ai tempi del Rinascimento. 

Modalità ancora in vigore in alcuni Paesi per 
la scelta di giurati popolari. L’idea è tornata in 
auge con le correnti di pensiero che in questi ul-
timi anni criticano la democrazia, mettendo in 
rilievo particolarmente le debolezze e la perdita 
di autorevolezza dei partiti politici, l’ignoranza e 
incompetenza degli elettori e sottolineando il fe-
nomeno dell’assenteismo. 

Con «Against Elections - The Case for Demo-
cracy», edito nel 2016, l’intellettuale belga 
David Van Reybrouck perora la soluzione  
/ SEGUE A PAGINA 6
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Facebook dopo Facebook 
Il Metaverso, un nuovo mondo  
TECNOLOGIE / È attesissimo l’appuntamento lanciato da Mark Zuckerberg per giovedì prossimo: davvero la sua creatura cambierà nome? 
Nell’occasione il CEO parlerà anche di realtà virtuale - Achille Peternier (SUPSI): «Una rivoluzione, avrà impatto soprattutto sul terziario»

Stefano Olivari 

Stiamo vivendo gli ultimi gior-
ni di Facebook, per lo meno 
del vecchio Facebook. Giove-
dì prossimo Mark Zuckerberg, 
in occasione dell’evento-con-
ferenza Connect, spiegherà 
cosa intendeva dicendo che il 
social network da lui lanciato 
nel 2004 diventerà un meta-
verso. O Metaverso, con la 
maiuscola, visto che qualcu-
no già lo considera il nome di 
un nuovo mondo. Cioè una 
realtà virtuale in cui entro una 
decina di anni tutti vivremo la 
maggior parte delle nostre vi-
te reali. Facebook potrebbe 
però cambiare nome già da su-
bito, è una delle ipotesi per te-
nere alta la tensione. 

La fine di Facebook 
Il social network più usato al 
mondo, con i suoi quasi 3 mi-
liardi di iscritti e le sue 111 lin-
gue, ovviamente non sparirà 
e probabilmente continuerà a 
chiamarsi Facebook, visto che 
Zuckerberg non ha alcuna vo-
cazione al suicidio. A cambiare 
sarà l’azienda, che continuerà 
nel medio periodo a fare soldi 
con Facebook, Instagram e 
WhatsApp, ma che all’esterno 
vuole essere percepita come 
motore dell’innovazione e non 
più come semplice sfruttatri-
ce delle debolezze umane. In 
molti pensano che il nuovo no-
me sarà Horizon e in attesa 
dell’ufficialità si può già dire 
che l’operazione ricorda quel-
la che nel 2015 portò alla nasci-
ta di Alphabet: tutti ancora la 
chiamiamo Google e tutti sap-
piamo che il prodotto trainan-
te è Google, ma intanto è pas-
sato il messaggio di un’azienda 
che non è una cosa sola. Tutto 
questo a prescindere dalle pro-
spettive del metaverso, che so-
no interessanti indipendente-
mente dalle strategie per ripu-
lire mediaticamente l’immagi-
ne di Facebook dalle tante ac-
cuse degli ultimi anni, a volte 
pretestuose, per quanto riguar-
da la privacy degli utenti e le 
manipolazioni politiche. 

Non un’esclusiva 
Del cambiamento in atto e del 
suo impatto sulla vita concre-
ta delle persone abbiamo par-
lato con Achille Peternier, pro-
fessore aggiunto in computer 
grafica e realtà virtuale presso 
l’Istituto Sistemi Informativi e 
Networking della SUPSI. Per-

ché non bisogna avere paura di 
chiedere cosa sia in concreto 
questo metaverso di cui fra po-
co tutti parleranno. «È un am-
biente virtuale - spiega Peter-
nier -, un grande ombrello che 
collega ambienti diversi. Si può 
anche vedere il metaverso co-
me una sorta di browser fra 
mondi virtuali». Al di là di ciò 
che passa sui media, il metaver-
so non è un’idea o un progetto 
soltanto di Facebook: «Ci so-
no tante aziende che stanno la-
vorando su questo nuovo mon-
do, per certi aspetti una specie 
di Second Life ma con la grafi-
ca e le connessioni web di qua-
si vent’anni dopo. Adesso i pia-
neti sono allineati e quella che 
era una visione può davvero 
adesso cambiare le vite delle 
persone. Facebook ha messo 
molta enfasi su questo proget-
to, ma ci sono la concorrenza 
e anche tante aziende di video-
giochi che sono ben posiziona-
te per sfruttare la situazione». 

Oculus 
Zuckerberg si è dato un oriz-
zonte di dieci anni, anche se 
pensa di farcela molto prima, 
ma secondo il professor Peter-
nier alle conseguenze econo-
miche e sociali si può pensare 
fin da adesso: «È una rivoluzio-
ne che avrà impatto soprattut-

to sul terziario, non sul mura-
tore ma sull’architetto sì». Il 
processo accelerato dalle mi-
sure anti-COVID ha quindi ri-
schi ben precisi: «Vivere la no-
stra vita lavorativa, e non solo, 
interamente attraverso la no-
stra identità digitale creerà as-
suefazione». Ma anche oppor-
tunità: «In molti settori si ab-
basseranno significativamen-
te le barriere all’entrata, privi-
legiando gli aspetti creativi e 
organizzativi dei vari lavori». 
Per quanto riguarda noi come 
consumatori, il gioco è scoper-
to: «L’operazione Oculus, acqui-
sita nel 2014, è adesso più chia-
ra. Tutti si chiedevano cosa fos-
se saltato in mente a Facebook 
di buttarsi sul mercato dei vi-
sori. Adesso sarà in grado di sa-
pere esattamente quale parte 
dello schermo stiamo guardan-
do, misurando addirittura la 
nostra respirazione e il nostro 
battito cardiaco. Siamo quindi 
oltre al controllo dei post che 
stiamo leggendo e delle amici-
zie, visto che si potranno con-
trollare anche le emozioni. In 
altre parole, la profilazione di 
ogni individuo sarà perfetta». 

Lotta di classe 
Il metaverso è in teoria un 
mondo di cui beneficeranno 
alcune classi sociali, come ben 

spiegato da uno dei riferimen-
ti culturali dell’operazione, il 
romanzo «Ready Player One» di 
Ernest Cline, il cui messaggio è 
stato proposto solo parzial-
mente dal film di Spielberg. Ma 
la grafica in stile «Final Fanta-
sy» è qualcosa a cui sarà diffici-
le sfuggire. Certo Facebook sta 
mostrando la sua faccia buona, 
promettendo migliaia di as-
sunzioni in Europa - 10.000 - 
e sorvolando sugli inevitabili 
conflitti: ci sarà un metaverso 
condiviso oppure ogni gigan-
te tech avrà il suo? Per l’opera-
zione simpatia è stato arruola-
to anche Nick Clegg, vicepresi-
dente global affairs di Facebook 
ed ex vicepremier britannico 
con David Cameron: «Il Meta-
verso rafforza la sensazione di 
presenza virtuale, qui l’espe-
rienza online si avvicina sul se-
rio alle interazioni personali. Il 
Metaverso creerà nuove op-
portunità creative, sociali ed 
economiche». Alla fine, sia gli 
entusiasti del metaverso, sia i 
timorosi di affidare la vita a Fa-
cebook o ai suoi rivali, concor-
dano con Neal Stephenson, 
cioè con chi il Metaverso l’ha 
inventato a inizio anni Novan-
ta con il suo libro «Snow Crash»: 
la nostra identità futura sarà le-
gata profondamente al nostro 
avatar. Anzi, sarà la stessa cosa.

Mark Zuckerberg, 37 anni, è uno dei fondatori e attuale CEO di Facebook. © AP/MARCIO JOSE SANCHEZ

La storia 

Il precursore: 
c’era una volta 
Second Life

I limiti di allora 
Nel cimitero dell’imprenditoria 
digitale molti hanno sepolto 
Second Life, il mondo virtuale 
ideato dal fisico Philip Rosedale. 
Ma Second Life è tutt’altro che 
morto e anzi ha ancora 900.000 
utenti regolari, poco meno di 
quelli reali dei tempi d’oro, e 
logiche simili a quelle del 
Metaverso. Era nato con la 
grafica e le possibilità del 2003, 
senza contare la diversa 
potenza di fuoco di Facebook 
rispetto alla Linden Lab. 

Videogioco 
Molti paragonarono Second Life 
a un videogioco ben fatto, ma le 
differenze sono evidenti. Prima 
di tutto perché in questa 
piattaforma il mondo virtuale 
viene generato dagli utenti e poi 
perché gli utenti stessi esistono 
solo attraverso i propri avatar. Si 
interagisce con gli obiettivi e gli 
interessi più diversi, come nel 
«nostro» mondo e si usa una 
moneta, il Linden Dollar, 
ancorata al valore del dollaro 
USA, con un tasso di cambio 
che segue le leggi del mercato. 
Second Life non ha un vero e 
proprio scopo, se non quello di 
vivere attraverso il proprio 
avatar esperienze che sarebbe 
più complicato e costoso avere 
nella vita reale. 

Cultura 
Hanno avuto un relativo 
successo iniziative culturali ed 
educative, più che la creazione 
di business tradizionali, anche 
se c’è chi ha provato a mettere 
in piedi aziende. La storia di 
Second Life insegna che gli 
avatar non sono migliori delle 
persone che rappresentano, fra 
abusi, truffe, relazioni 
clandestine e violazioni di 
copyright. Però insegna anche 
che il viaggio in un nuovo 
mondo, per diventare un 
fenomeno di massa, deve 
essere di facile accesso e legato 
a una piattaforma familiare, che 
non venga percepita come da 
smanettoni o come moda 
passeggera. E cosa c’è di più 
popolare di Facebook?

La profilazione 
da parte di Facebook 
di ogni individuo 
sarà perfetta: misurerà 
anche respirazione 
e battito cardiaco 
Achille Peternier 
professore SUPSI


